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IL NOSTRO ESERCITO 
E' il nouvo esercito rivoluzionario, l'esercito dci partigiani, quello cile un 

tempo si chiamava. « Esercito di Liberazione • 'azionale ,,. c cile ade~_.::o, ver 
disposizione superiore, e con c pres ione forse meno felice, eppur pjù Jll'('gna 
di significato ideale, si deve chiamare « Corpi \'olontari della Lil crlà ,, . 

Per antimilitaristi e « civili " cl1c si voglia. eEscrc, bisogna. riconoscere 
che, in definitiva, alla. prova suprema., un paese, un regime, un ordine morale, 
sociale e politico in null'altro si esprime c si riflette tanto bene come sue 
forze armate, nel suo esercito. 

, L 'Ilalia fascista è caduta miseramente pcrchè il suo esercito era fradicio 
e corrotto ; e cio' era. nient'altro che l'esprc sione e il ri fle~so del fradiciume 
e della ·corruzione che guastavano, alla. radice. la. socich iL::tliano.. Yiccvcr-a, 
la sanità morale e politica dell'Inghilterra, che porto' alla eroica e apparente­
mente donchisciottesca volontà di resi tenza a oltranza nell'estate 19-'1.0, si 
manifesto' ben nettamente in quel corpo spedizionario che a Dunkerquc salvo' 
il nerbo dell'esercito inglese, e in quella R.\F che, nel ciL'lo di Londra (:\Iarnn. 
~terea !) seppe far fallire la grandiosa e ambiziosa. o.ffcnsiva dell'aviazione 
germanica. Cosi pure, l'armala rossa, col suo spiriLo entusiastico c la sua 
potenza offensiva, è bene l'espressione dirclla dell'ordine nuovo crealo in 
Russia dalla. rivoluzione, e non ha più a che vedere, so ' tanzialmentc, col vcc­
dhio esercito zarista e6pressione a sua volta d'un mondo ormai, per fortuna. 
<l.efinitiva,mente morto c sepolto. E ancora : eh~ ha po~uto v~dere un yu' d~ 
vicino l'esercito americano, ne lla ricavato l'lmpreEsiOne d une soc1eli\ d1 

· uomini liberi, cosi come lo è, sul piano polilico, · la democrazia degli Stati 
Uniti. 

Ora, se veramente esiste questa stretta e viva corrispondenza fra un ordine. 
morale, sociale e politico e l'esercito destinato a difenderlo o, n. 6econda dei 
C'asi, a promuoverlo n rafforzarlo, non v'è dubbio che il vero f'SPl'Citu ilali<lnrJ · 
4) quello dei partigiani, e non quello « regolare », di cui .. più o meuo miste-. 
riosamente, si annuncia la 60pravvivenza n9ll'Italia. liberata e, si accenna qual­
Ohe modesto, troppo modesto segno di vita. 

L'attuale esercito « regolare " se realmente, come c-rediamo, è composto 
soltanto, o principalmente, di avanzi del vecchio esercito regio, vegetanti sul­
l'antica routvne, è nè più nè meno che un relitto dd vecchio regime c:;abaudo 
fascita, indecentement naufragato 1'8 settembre 19·43, c rapprct>en,ta una. pro- ' 

·fondo « sfasatura ·, rispetto alla. nuova Italia democratica. di oggi e di ùomani. 
Tale sfasatura è già .visibile e notevole rispetto all'Italia lil>erata, cd a l 

governo Bonomi che in mezzo a mille difficoltà. ne regge le s.orti. ::\1a diventa 
<t'una evidenza impressionante rispetto all'Italia ancora occupata che, colle 

" sue masse più educate e mature politicamente, più audaci e progredite, coi 
• suoi comitati dì liberazione nazionale e coi mille altri organ·ismi popolari di 

lotta antifascista e antitedesca, colle innumeri quotidiane prove della più alta. 
volontà di resistenza e col suo meraviglioso spirito di t:;acrificio, è veramente 
la grande officina e il vasto campo di lancio della rivoluzione democratica, 
Q.estinata a cambiar faccia, radicalmente, al nostro paese e all'Italia intera. 

Nulla o ben poco d.i comune fra questa nuova Italia, clie è insieme una. 
realtà. e una promessa, .e i reparti dell'esercito « regolare ,, che sta al di là. 
del fronte, e non si sa bene cosa faccia. Viceversa, un legame intimo c strello. 
una comunanza profonda fra questa stessa nuova Italia c i pnrtigiani, ed a 

·, ragione : chè -veramonte essi sono ad un tempo gli elemcr.li e gli strumenti, 
della rivoluzione in cammino, coloro che la imper-onano come attori e parte­
cipi e ne sono, c ancor più dovranno esserne in avvenire, i fedeli tutori, coutro 
tutti i nemici. E il no tro popolo sente questo legame, que~ta comunanza, c 
percio' ama i partigiani, c simpatizza e so1idarizzu con loro in cui vede i suoi 
figli e i suoi soldati, mentre poco o punto s'intere sa all'armn.ta che è al di 
I~ degli Appennini, dimodoc'hè potrebl>e quasi dirsi, a cot3to di apparire para­
dossali. che mentre di solito, e per definizione, data la coesistenza .di forze 
regolari e di forze partigiane, queste si pongono come ausiliarie c comple­
mentari rispetto a quelle, nel caso dcll'Ilalia è lutto l'op}Wtito : l'ec:;ercito, cioè, 
ha la sua parté più importante cd cssenzi~lc nelle forze partigiane, mentre 
le forze regolari ne costituiscono una in~ignificantc appendice. 

Tulto cio' non sfuggirà certamente alle autorità. anglo-americane, quandù 
anche per l'Italia scllentrionalc arà suona1n l'ora drlla lilJerazionc : e v'ù 

. <fUindi motivo di ritenere che ci sarà risparmiato l'in'vilo, che quelle autorità 
·pare abbian rivolto ai partigiani dell'Italia. centrale c meridionale, eli deporre 
le· armi, di sciogliere le loro formazioni per arruolar~i individualmente, se 
1o volevano, nell'esrcito regolare. 

Se anche una misura del genere puo' essere stata giustificata in quçlle 
regioni che, perforza. di cose, meno profondamente e dolor9samentc hannn 
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partecipato alla guerra. popolnre di liberazione. certamente .non Io Earebbc in 
r1t1cllc alf re regioni, col noslro Piemonte in testa, cl te si sono impegnatr :1 

fondo, c col concorso dell'intero popolo, nclln. lotta, creando c~0:3t ùall'iuf.:·r·1·1 
c dal ha.sso le preme ·15e di qncl rinnovamcnLo elle ,,,..,;-; :wn~, forza c•:'lnD,t, r 
sia pure quella dcJle Yilloriosc Nazioni unite, sarc!Jllc in ~T·1'lù di detcr­
ndnarc. 

C!c l'Italia a\TÌI, ·come crrtamcnte avri'l, un c ercilo, que-sto doVl'il essere 
un esercito popolare ; e un esercito popolare non potrà. c:-:l;;erci se VPn·). mc no 
l'alluale esercito dci partigiani, cd a questi verrà sempliccnte conCl''"'t-iO 11 
diritho di chiedere l'arruolamento nelle forze armale regolari. Di conseguenza. 
se qualcoda dO\Tit sciogliersi, arit l'altualc esercito « regolare ,, , privo ormai 
d'ogni cria ragion d'es6crc (c:;ia di buon autipicio lo t'Cioglimcnto, decretato 
clal governo Bonomi, del corpo di stato maggiore, roccaforte del mililarismo, 
con~crtcria delle guardie scelte della reaziune) ; e viceversa, se qualcosa dovr~t 
essere manlenuo, sarit il Corpo Volontari della Libertà, da assumere come 
ba ~ e cd ossatura. del nuovo esercito italiano, in cui potranno venire assorbiti, 
Paturalmentc ove ne .sian meritevoli, elementi del vecchio esercito regio. Anche 
qui, insomma. s'impone una inversione di rapporti : non, cioè; i partigiani 
Yen3ono as orhili nel {vecchio) esercito rego1are, hcmsi gli appartenenti. a 
questo vecchio esercito po sono entrare a far parte del nuovo ,di cui, riP.e­
tiamo, le forze partigiane dovranno costituire il nerbo. 

Solo _ct;d, ci pare, si puo' sperare di veder realme~te soddisfatta, a,nc.l1c 
t-nl terreno militare, la profonda esigenza democratica, che vorremmo espri­
mere riccltcgrrian.Jo la grande formula mazzii).iana un esercito del popolo 
per il popolo. 

Barone Leutrum. 

NOTIZIA IO MILITARE · 
Soto allrcs::.o, a ca uoa di un l'itardo indipendente dalla nos~ra ~looCà, 

possiamo dar not!zia dci combattimenti svoltisi in agosto nella Vali~ ~esso, 
GCCU]':lln integralmente. fin dal 18 luglio, dalla Brigata ,, I Vivanti "· 

• 't>l quadro dei movimenti strategici per il raggiungimenta de.l ·confine 
alpino, a seguito dello sbarco allealo nella Francia meridionale, i Ted.eschi 
attaccavano la valle il giorno 17, occupando di sorpre a, favoriti dalla nebbia 
c .Ja un fortit'6imo temporale, la sommità. di ::\1. Croce, mentre i nostri si 
a ttl':;tuvn nn snllc posizioni antistanti. Il giorno su ccc si v o il nemico _fac.~va. 

· aJ'fiuil'c noll'Yoli rinforzi senza peraltro che si verificassero azioni di f~oco. 
In ,;.;rl'ala, nostri gutltStatori facevano brillare le interruzioni della Balma di 
lJi'ignola r, incPn_<:J.iavano il ponte in legno del Bandito. 

Il Yie;t·no Hl i Tcdl'::SChi attacavano ·con estrema decisione : mentre le 
forze lli ::\1. Croce vc.nivano fis ate dal fuoco delle nostre armi pesanti, P.er 
ben tre volle v nne respinto l'~llacco sulla linéa ~L eros-Stretti di Andonno, 
con p •rllitc assai elevate per il nemico. 

ll giorno 2b l'attacco veniva ripetuto, .con impiego da parte nemica di 
trtiglicria, lra cui una batteria da 14.9, di numerosi mortai da 81 e di non 
!JOclle mitragliere da '20 .. Partlcolarmènle efficace si rivelava il tiro dei nostri 
mortai da 81 che fra l'altro centravano ip pieno un grouppo di camios. 
EntraYUno poi in azione le no tre armi automatiche leggere, e in parecchi 
!•Unti si combatteva divi._; dal solo reticolato. con lancio di · bombe a mano e 
scambio di insulti fra i. co.mbattenti delle due parli. Solo nel pomeriggio i 
•redeschi riuscivano a ·superare la linea. degli Stretti di Andonno, e solo "Q. 
tarda sera, dopo l'esaurimento da parte nostra di tutte le munizioni delle 
armi pesanti, veniva dato l'ordine di ripingamcnto, e .i T'edeschi potewmo 
entrare in Valdieri. Particolarmente notevole la partecipazione della popola­
zione : ragazze e donne hanno. portato a spalle munizioni per mortaio, sosll­
luilo telefonisti c personale' dci servizi, uomini si sono offerti per es6ero 
armali, e non pocl1i, anche anziani, hanno sparato. 

. Il giorno 20, nuclei di retroguardia effettuavano una imboscata al Ponte 
Murato di Enlraquc,. che costava ai Tedeschi diversi morti c feriti, mentr(} 
il grosso della Brigata, con abile manovra sfuggiva n. un tentativo di aggi­
ramento da parlc di colonne tedesche provenienti dalla Valle Vcrmagna c 
clal Pas~o del Yan. 

II giorno 23. nei paragrri del Rifugio Pagari, si produceva uno scontro 
fra palluglic : il Comandante della Brigata restava l ggermentc ferito, ma 
reagiva prontamente e, con una prcci6a. scarica di Thompson a brevissima 
distanza, uccideva. il tcdescl1o suo feritore. 

Complct'sivamcnle, le perdite tedesc11e furono di circa 250 fra morti e 
ferili. . . 

- La sera dell'~! novembre, elementi arditi della Brigata '' I V1vant1 >> 

penetravano in Cuneo e, .,.alCora del pranzo. prelevavano nella sua abitazione, 



dopo d'aver legato e imbavagliato moglie e figlio, il fasci la repul>hlicano 
Renzo Segala, che veniva successivamente rilat>cialo in ca,nhio di due dete­
nuti (sig.na Goffis e avv. ~Iarccllo Bianco). I fat3ci 'ti liberavano pure immedia­
tamente 11 persone prese in ostaggio in conseguenza del no~tro brillante 
colpo di mano, c minacciate di fucilazione, fra cui, particolare umoristico. 
diversi esponenti del fascismo cuneese ante 25 luglio ! 

- In meno di due mesi la Brigata '' B. Lerda » ha subite nèlla giù. tanto 
provata Yalle di . Giacomo di Doves, ben tre attacchi di nazi Iasc:~ta (17 sel­
tembre, 6 ottobre e 10 novembre). Con l'i m pien-o intelligente di un< tattica 
agile e mobile, la Brigata ha potuto t.alvarc i suoi effettivi eù i suoi mate­
riali ed armamento (anche pc ante), lasciando. sopratullo a nuclei arditi, in 
po izione avanzala e con compili cosenziulmcnlc d'imboscala, la varle mag­
giore del comballimcnlo. Questa Latlica si è rivelata molto utile : il nemico 
non ha potuto con eguire alcuno dei risultati pri:fit:s , mentre ha ·uhilo perdite, 
fra cui un ufficiale, personalmente abballulo dal Comandante della Brigala. 
Da parte nostra : .1 morti c 1 ferilo. 

- 1 5 novembre, una :::.quaùra della Brigala " B. Lerda " allacava il 
posto di blocco di Cuneo ~Iadonna dcg·!i Angeli, e in mezzo a una intcn ·a t:5I!<l­
ratoia, prelevava il milite di sentinella. 

- In Valle Roja, dalle parli di Tenda, una pattuglia dello, Brigata " S. 
Delmaslro » intercettava una patluglia tedesca . .N cl breve scontro elle ne 

5ìeguiva, la pattuglia tedesca veniva posta in fuga, lasciando nelle mani dci 
nostri un prigioniero, armato di mitra. 

ggi e domani 
Pianura ! Termine per noi simbolico che· significa ogni nostre mela, ogni 

avvenire realizzazione, il miraggio di tutti e d'ognuno. 
11a quando saranno " di cc~i )) . quando le abitudini civili avranno puzzato 

Sli attuali puj, le personnaliSBime foggic di veBtiario, le barbe e capigliature 
qi cui oggi andiamo tanto fieri, noi partigiani non dobbiamo vermetlere che 
un' arma più in idiosa delle pallottole nazi fasci ·te disO'reghi quello ~pirllo 
d,i fraterna e spontanea solidarietà che ci distingue. Lo stolto egoi.:;mo borghese 
è l'arma subdola che potrebbe compromettere quella che t' già una magnifica 
~nquista. Rientrati in seno alle famiglie, distratti da intercEBi e idcalillt 
molteplici, disseminati in localitit distanti, a poco a poco JIOtrcmmo es~crc 
portati a limitare la n06tra fraternità a brevi riunioni commemoralive, ad un 
saluto più cordiale o a una bevuta col compagno incontrato per ca ·o. E invece, 
~ necéssario, proprio per vedere meglio risolti i piccoli e grandi problemi che 
c.i interessano, tener stretti i contatti e sempre desto il senso di solidarietà 
che ora ci anima. 

In banda siamo gente d'ogni categoria sociale vi è fra noi chi, prolJahil­
mente, potrà oc-cupare posti di più alta responsabilità. v'è l'opèrio, l'impie"'alo, 
Jo studente, l'artigiano, il commerciante. E come oggi tutti noi form:amo m1 
solo blocco di energie e di volontà, che opera per intero nella nostra vita 
<Tdierna, dalla corvèe al combattimento, cosi dovremo formarlo domani, 
quando si t:ratterà di promuovere, coll'opera d'ogni giorno, un mondo t>emprc 
più civile. 

Non è un dopolavoro di reduci che vogliamo creare. Vogliamo solo per­
,petuare quella no tra communione ideale. che la prova ~evera d'un anno e 
più di " montagna » ha fortificato, e che sarebbe peccato la ciar i terilire, 
prima ancora di averne visto maturare tutti i frutti. Giacchè, mentre qua~sù 
fra nevi e roooe, ribelli ad ogni servitù morale c materiale, con rarma in 
pugno abbiamo affermato e difeso il P,iritto nostro e d'ogni uomo alla libertà, 
discesi in pianura nell'Italia non più travagliata dalla guerra doncmo 
®mbattere fianco a: fianco una più dura battaglia morale per il tr!onfo d 'Ila 
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giustizia. J!STERATE. 

La cubja dij Divisiunari. 
A dls a Mi c!_te sOma 'd ptcamOte 

Et peui a 't pianta certi trigOmir(} 
A ..nOi, per fè n• esempi, a 'n clà le tute 
Mentre chie~ va vestt ch' a smia 'n biru. 

So sociG 'nvece a dii' ch' a l'è'n studiOs 
L'a i liber gros e l' à Za testa fina 
4 fa 'd diS'COrs, quaich volta .. òin nuius 
Ma s'a jè !ta -sparè. a. ;è tnun prima. 

COl-li pt eit,' lO sas, na fa d le bele 
A. va a cassa 'd cam(}s e a cinpa niente 
Ma l4Ì tedcsc:h, sca t.-.wqwl, u. J tià. d 1jal.~;;lr:. 

SperiJ ch'a j sia libertà d' stampa ; 
A bOn cOnt mi pero' di o JJi niente 
Se no sta volta 'n meritiJ la tampa. Ciullo d'ALCA~O. 

COMANDO DI ZONA 
E' stato finalmente costituito il Corp.ando della V Zona Cuneo, coi rapprc-

, i~ntanti delle formazioni garibaldine, G.L. e.c.d. " autononc )) . Il posto di 
Oommandanale militare è slato assegnato al Commn.nùanle della I Divi ·ione 
A)pina G.L., mentre i due po. ti di CommicSsario politico sono toccati al 
Commissario della Ili Divi ione " Alpi ,. e al Commis ario della I Divisione 
" Garibaldi )) . 

D~ll~ colonne di que to foglio, inviamo un cordiale saluto e i migliori 
a.rtgur1 m componenti il Comando, non dimenticando che se il Commandanlc 

.rrt1litare esce dalla nostra Divisione, anche uno dci Commi sari politici pro­
~lcnc da quella vecchia Banda " Italia Libera )) che è stata la progenitriéc 
di tutte le formazioni G.L. del Cuneese. 

RUKU-RUK U 
Sin-nifica, in russo, «la mano nella mano n ossia fianco a fianco, spalla 

u spalla. Ed è appunto cori " la mano nella mano )) che combattono. oggi, i 
partigiani italiani e quei rut' i elle, fatti prigionieri e poi arruolati a forza 
nell'esercito tedesco, hanno disertato non appena è stato loro possibile. per 
raggiungere le no tre formazioni. 

Il 7 novembre, alla pre 'enza di un gruppo di quc ti russi, ora incorporati 
in una formazione G.L., c giiì. collaudali in combattimento contro tedeschi 
e fa 'Ci 'li, è stato celebrato il 27° annuale della rivoluzione d'ottobre. 

- cl corso della cerimonia, rufiiciale russo commandanlc il suddetto 
gruppo, ha pronunciato un elevalo di ~ con::o, dal quale, spiacenti di non poterlo 
puhhlicnrc per intero, stralciamo qualche paSBo : 

" - oi parliagiani rus~i palla a spalla coi partigiani italiani vogliamo 
E<'mprc com!Jallcrc contro tcdc 'Chi e fascic3ti, per ottenere giustizia e libertà ... 
~ oi riugmziamo i parti..,.iani italiani che ci hanno co i bene accolto. rToi non 
lf• dimenticheremo mai, noi giuriamo solennemente che vogliamo combattere 
:ou lulli i fronti contro i grcndi nemici, nazismo e fascismo. A noi non fannu 
paura fuoco. acqua e morle. emprc avanti contro nazhsti c fa~:>Citili. .. Deve 
YiYcrc la grande amicizia fra parligiani italiani c patrioti russi 1 Dcv~· vivere 
la grande armala ro;:; ·a ! Deve vivere l'alleanza russo-anglo-americana che 
combatte contro il nazi-fa ci -mo c lo parla alla morte ! Devono vivere tutte 
lr organizzazioni partigiane che lottano per l'idea Giustizia e Libertà ! )) 

DI SPILLO 
+ Dove sono quei s!gnol"i ufficiali elle l'anno scorso, quando il movimento 
di resistenza era ai suoi alhori, invitati a prendere il commando di formazioni 
I•arligianc, declinavano gentilmente l'onorifico invito e dichiaravano seria­
mente di Yoler " passare le linee )) per raggiungere l'e ercito "regolare )) del 
go\ emo " legittimo )) di Bado..,.lio c in tal modo continuare a " fare il proprio 
dowre " ? E'i d!cc elle le linee non abbiano potuto varcarle e che, dopo lunghi 
mesi impiegati in reitcrati tentativi, tanto audaci quanto sfortunati, ora si 
6iano rat'isegnati ad andare anche loro coi partigiani. 
+ Dt;\ e sono quei colonnelli e generali che, l'anno scorso, nelle stesse circo­
s:anze sopra dette, dichiaravano che non volevano e non potevano immi­
bl'hiar"i in cose partigiane fin quando non avessero visto che c'era l'Organizza­
:llohe (colla maiuscola), e che i partigiani non erano semplici "bande)) ma 
autentici battaglioni e reggimenti 'l Si dice che, dopo una tormentosa e 
riechio issima attesa, abbiano finalmente potuto vedere appagate le loro 
srnsate esigenze e pertanto si sian decisi ad accettare le vecchie prop06te, 
mettendo a di posizione dei partigiani la loro competenza ed e.sperienza 
rn:lilarc. 
• DL\·e sono i Yecchi fa ci ·ti ante 25 luglio 'l Sl dice che con stoica fermezza 
s:an riu 'Citi ad evitare l'iscrizione al P.F.F. e. adesso, siano i grandi amici dei 
J.artiglani. MOSQUITO. 

I Volontari della Morte 
camion giunsero rombando nel paese all'imbocco della valle. Gli 

squadr:sti della Brigata ~era cantavano : " Ce ne freghiamo di morire )) . 
Sulla piazza. , ceoero, tiraron giO. le mitragliatrici e le appostarono agli angoli, 
ca rnminando c uni ra ente ai muri. Poi si buttarono rapidamente a terra, 
sparando tutti in -icme su un gatto che era apparso all' angolo della strada, 
e elle fuggi mingolando. SLettero in ascolto, pancia a terra. n paese era in 
~llenzio. ~ulla montagna si muovevano puntini neri : gli abitanti che erano 
fuggili all'avvicinarsi dei camion . Il capitano Pippo mormoro' fra i denti : 
" Rihelli ! Fu g no, i vigliacchi l ,, , et ri tette pensoso. 

Il lenente T<'onida gli si avvicino' stri 'Ciando con una bomba fra i denti 
c il mitra in pugno. •Chiese : "•Che facciamo 'l )) . Il capitano Pippo guardo' 
}Jensc..so la montagna, poi ordino' deck;o : « All'a.salto )) . Si alzo' ed entro' con 
un balzo nella casa più vicina. Gli squadristi penetrarono ardimente neUa 
altre case, previo inten o lancio di bombe a mano. Dopo due ore erano dì 
l'nova riunii i nella piazze. 

n tenenete Leoni da si avanzo', fece il salulo fascita e disse : << Tre 
vitelli c ventidue polli catturati. Sei vacche uccise. Il brigatista Paolino ferito 
da scheggie di homba a mano sfuggilagli nell'azione ·~ Il capitano Pippo 
guardo' ancora pensosamente la montagna, poi dlsiSe : " Bene. Partiamo ». 
Qualche ca6a J)ruciava. 

Gli squadristi ri alirono sui camion e si allontanarono cantando : " Cc 
ne freghiamo di morire )) . 

.Martin HA.LLE.V LEBEN, 
Corrispondente militm·e d el D .:V :S. 

Gli onesti svaghi 
E' questo il titolo d'una recente nota della Corrisponctenza Repubblicana 

ccn ui l:ii communica : 
" In una località del fronte. alla presenza d'un pubblico ri tretto ma 

scelto, i è svollo un torneo di scopa tra i rappre.sentati di alcune fra le più 
agguerrite formazioni della I Divi Ione Alpina G.L. La vittoria finale è toccata 
alla Valle Vermenagna, che ha battuto non senza sforzo la Yallc Stura e la 
Valle Gesso )) . 

Sf altendono maggiori particolari. 

R datto dai partigiani della]· DiTisione Alpina G. L. 


